
R
ilevato:

m
anufatto

costituito
da

aggregatinaturali,industriali,riciclatio
m

istiattia
costituire

uno
stabile

piano
diposa

della
soprastruttura

(o
pavim

entazione)
a

quota
superiore

alpiano
discotico

Trincea:
scavo

finalizzato
a

costituire
uno

stabile
piano

diposa
della

soprastruttura
(o

pavim
entazione)

a
quota

inferiore
alpiano

discotico
Piano

discotico:
siintende

ilpiano
posto

a
20

cm
sotto

ilpiano
cam

pagna
locale

Piano
diposa

deirilevati:
piano

corrispondente
a

quello
discotico

A
ltezza

delrilevato:
D

istanza
fra

l'intradosso
della

soprastruttura
e

ilpiano
discotico

B
onifica:

spessore
diterreno

da
rim

uovere
o

da
stabilizzare,qualora

iterrenirinvenutisulpiano
discotico

non
siano

ritenutiidonei
Sottofondo:
strato

dirilevato
dispessore

30
cm

,im
m

ediatam
ente

sottostante
la

soprastruttura
(o

pavim
entazione)costituito

da
terreno

naturale,
eventualm

ente
trattato

con
calce

o
cem

ento
(terre

stabilizzate)o
da

aggregatinaturali,riciclatio
m

istiriportati(vedere
docum

entispecifici)
Soprastruttura

(o
pavim

entazione):
struttura

sovrapposta
alsottofondo

destinata
a

consentire
ilregolare

m
oto

deiveicoli,costituita
dallo

strato
difondazione,dallo

strato
di

collegam
ento

e
dallo

strato
diusura.

G
listratidiusura

e
dicollegam

ento,entram
biin

conglom
erato

bitum
inoso,costituiscono

ilm
anto

stradale
(le

indicazionifornite
nella

presente
Tavola

siapplicano
esclusivam

ente
alcorpo

delrilevato
ed

alle
operazionidipreparazione

delpiano
diposa,m

entre
perquanto

riguarda
la

soprastruttura
(o

pavim
entazione)sirim

anda
integralm

ente
a

quanto
riportato

negliarticolidella
N

.T.A
.specificatam

ente
dedicati)

Strato
anticapillare:

strato
costituito

da
aggregatinaturali,riciclatio

m
istidiidonea

com
posizione

granulom
etrica

perim
pedire

la
risalita

capillare
nelcorpo

delrilevato
o

nella
soprastruttura

(o
pavim

entazione)
Strato

dibonifica:
m

ateriale
costituito

da
terra

stabilizzata
o

da
aggregatinaturali,riciclatio

m
isti,diidonea

com
posizione

granulom
etrica,com

pattati,m
essiin

opera
previa

asportazione
della

terra
naturale

dinon
adeguate

caratteristiche.
Elem

entidirinforzo:
elem

entiin
acciaio

o
in

sostanze
polim

eriche
inglobatitra

glistratidiaggregato
naturale,in

grado
dim

igliorare
le

condizionidistabilità
delrilevato,

grazie
alla

loro
resistenza

a
trazione.

M
d1:

m
odulo

dicom
pressibilità

in
prova

dicarico
su

piastra
da

30
cm

didiam
etro

m
inim

o
richiesto

alprim
o

ciclo
dicarico

sulpiano
diposa

della
soprastruttura

(o
pavim

entazione).
M

d2:
m

odulo
dicom

pressibilità
in

prova
dicarico

su
piastra

da
30

cm
didiam

etro
m

inim
o

richiesto
alprim

o
ciclo

dicarico
sulpiano

discotico,in
assenza

e/o
in

presenza
dello

strato
dibonifica.

A
ggregatiperla

form
azione

deirilevati
S

ielencano
som

m
ariam

ente
nelseguito

itipidiaggregatiam
m

essi,m
entre

perquanto
riguarda

la
provenienza

deim
ateriali,le

prove
e

la
docum

entazione
da

sottoporre
ad

approvazione
della

D
.L.sifa

interam
ente

rim
ando

aglispecificiarticolidelle
N

.T.A
.(par.3.2)

A
ggregato

naturale
m

ateriale
sciolto

diorigine
m

inerale
che

non
è

stato
assoggettato

a
nient'altro

che
a

lavorazionim
eccaniche;può

essere
prodotto

anche
dalla

frantum
azione

dirocce
lapidee

A
ggregato

industriale
m

ateriale
sciolto

diorigine
m

inerale
derivante

da
un

processo
industriale

che
im

plica
una

m
odificazione

term
ica

o
dialtro

tipo.P
erragionidi

eco-com
patibilità

è
contem

plato
l'esclusivo

uso
diargille

espanse
(vedipar.3.1.1)

A
ggregato

riciclato
m

ateriale
sciolto

risultante
dalla

lavorazione
dim

ateriale
inorganico

precedentem
ente

utilizzato
nelle

costruzioni.N
elpresente

C
apitolato

S
peciale

sifa
riferim

ento
all'utilizzo

dicalcestruzzo/m
isticem

entatida
risulta

da
dem

olizioni,fresato
delm

anto
bitum

inoso
A

ggregato
m

isto
M

iscela
diaggregatinaturalie

diaggregatiriciclati
A

ggregatinon
alleggeriti

m
aterialicostituitida

particelle
didensità

com
presa

tra
19.6

kN
/m

3
e

29.4
kN

/m
3

A
ggregatialleggeriti

m
aterialicostituitida

particelle
didensità

<19.6
kN

/m
3

e
con

pesidivolum
e

delm
ateriale

allo
stato

sciolto
<11.8

kN
/m

3
D

im
ensionidell'aggregato

D
esignazione

in
term

inididim
ensionim

inim
e

(d)e
m

assim
e

(D
)delsetaccio

espressa
com

e
d/D

.La
designazione

accetta
che

alcune
particelle

possano
essere

trattenute
dalsetaccio

didim
ensionim

assim
e

D
e

che
alcune

particelle
possano

non
essere

trattenute
alsetaccio

didim
ensioni

m
inim

e
d

A
ggregato

grossolano
m

ateriale
caratterizzato

da
d
³

1
m

m
e

D
≥

2m
m

Tale
strato

avrà
uno

spessore
m

inim
o

di30
cm

;sarà
com

posto
da

aggregatinaturali,riciclatio
m

istiaventigranulom
etria

assortita
da

2÷50
m

m
,con

passante
alvaglio

da
2

m
m

non
superiore

al
15%

in
peso

e
com

unque
con

un
passante

alvaglio
U

N
I0,075m

m
non

superiore
al3%

.
S

arà
possibile

l'im
piego

dim
aterialididiversa

granulom
etria

solo
neicasiin

cuil'A
ppaltatore,seguendo

le
indicazionidella

D
irezione

Lavoriesegua
una

sperim
entazione

volta
a

dim
ostrare

che
la

m
assim

a
altezza

dirisalita
capillare

non
supera

la
m

età
dello

strato
anticapillare

stesso.
Ilm

ateriale
dovrà

risultare
deltutto

esente
da

com
ponentiinstabili

(gelivi,solubili,ecc.)e
da

restivegetali;è
am

m
esso

l'im
piego

di
m

aterialiottenutim
ediante

frantum
azione.

A
com

pattazione
avvenuta

im
aterialidovranno

presentare
una

densità
pario

superiore
al90%

della
densità

m
assim

a
individuata

dalle
prove

dicom
pattazione

A
A

S
H

TO
M

odificata.

Ilgeotessile
dovrà

essere
deltipo

nontessuto,in
polipropilene

o
poliestere

con
resistenza

a
trazione

non
inferiore

a
18

kN
/m

,
resistenza

alpunzonam
ento

statico
non

inferiore
a

3000
N

e
allungam

ento
a

rottura
non

inferiore
a

50%
.D

ovrà
inoltre

soddisfare
icriteridiperm

eabilità
e

ritenzione:la
porom

etria
del

geotessile
dovrà

essere
abbastanza

aperta
da

garantire
una

perm
eabilità

m
inim

a
di1

x10-3
m

/s
e

nelcontem
po

sufficientem
ente

chiusa
perevitare

fenom
enididilavam

ento
e

erosione;talicondizionisiottengono
con

una
apertura

caratteristica
deiporidi80

µm
.

R
equisitim

inim
i:

1.
R

esistenze
a

trazione
M

D
e

C
D

(EN
ISO

10319:1998)>
18

kN
/m

2.
A

llungam
ento

M
D

e
C

D
(U

N
IEN

ISO
10319:1998)>

50%
3.

P
unzonam

ento
statico

(U
N

IE
N

IS
O

12236:1999)>
3

kN
4.

P
unzonam

ento
dinam

ico
(U

N
IEN

ISO
918:1999)£

10
m

m
5.

P
erm

eabilità
ortogonale

alpiano
(U

N
IE

N
IS

O
11058:2002)>

1
x

10-3
m

/s
6.

D
iam

etro
difiltrazione(U

N
IE

N
IS

O
12956:2001)<

80
µm

Irotolidigeotessile
dovranno

essere
opportunam

ente
protetti

durante
ilperiodo

distoccaggio
delm

ateriale
in

accordo
alle

raccom
andazionidelproduttore;analogam

ente
iltem

po
intercorrente

tra
la

stesa
delgeotessile

e
la

sua
copertura

con
straticostituitida

aggregatidovrà
essere

inferiore
a

quello
raccom

andato
dalproduttore,com

unque
non

superiore
a

24
ore.

Ilpiano
distesa

delgeotessile
dovrà

essere
perfettam

ente
regolare,privo

didiscontinuità
o

dim
aterialiche

possano
arrecare

danneggiam
entialgeotessile;se

necessario
la

stesa
sarà

realizzata
previa

m
essa

in
opera

dim
ateriale

sabbioso
com

pattato.
D

ovrà
essere

curata
la

giunzione
deitelim

ediante
sovrapposizione

dialm
eno

30
cm

neidue
sensilongitudinale

e
trasversale.
Itelinon

dovranno
essere

in
alcun

m
odo

espostialdiretto
passaggio

deim
ezzidicantiere

prim
a

della
loro

totale
copertura

con
m

ateriale
da

rilevato
peruno

spessore
dialm

eno
30

cm
.

A
rullatura

eseguita
ilm

ateriale
im

piegato
perla

bonifica
dovrà

avere
le

seguenti
caratteristiche:
·

densità
alm

eno
parial90%

diquella
m

assim
a

A
A

S
H

TO
m

odificata
T/180-57

o
U

N
IE

N
13286-2,G

iugno
2005,sulpiano

diposa
deirilevati,com

unque
tale

da
consentire

ilraggiungim
ento

deim
odulisopra

specificati.
·

densità
alm

eno
parial95%

diquella
m

assim
a

A
A

S
H

TO
m

odificata
T/180-57

o
U

N
IE

N
13286-2,sulpiano

diposa
della

soprastruttura
in

trincea,com
unque

tale
da

consentire
ilraggiungim

ento
deim

odulisopra
specificati.

Q
uando

siano
prevedibilicedim

entideipianidiposa
deirilevatisuperioria

15
cm

o
in

situazioniparticolari
previste

dalP
rogettista,l'A

ppaltatore
sottoporrà

alla
D

irezione
Lavoriun

program
m

a
perl'installazione

di
piastre

assestim
etriche.

L'A
ppaltatore

dovrà
provvedere

a
reintegrare

im
aggiorivolum

idirilevato
perilraggiungim

ento
della

quota
di

P
rogetto

ad
avvenuto

esaurim
ento

deicedim
enti.

Im
odulidideform

azione
M

d1
ed

M
d2

alprim
o

ciclo
dicarico

su
piastra

didiam
etro

30
cm

dovranno
risultare

non
inferioria:

60
M

P
a:nell'intervallo

com
preso

tra
1,5÷2,5

daN
/cm

²sulpiano
diposa

della
soprastruttura

in
rilevato

e
in

trincea;
20

M
P

a:nell'intervallo
com

preso
tra

0,5÷1,5
daN

/cm
²sulpiano

diposa
delrilevato

(piano
discotico)quando

posto
a

1,00
m

da
quello

della
soprastruttura;

15
M

P
a:

nell'intervallo
com

preso
tra

0,5÷1,5
daN

/cm
²sulpiano

diposa
delrilevato

(piano
discotico)quando

posto
a

2,00
m

da
quello

della
soprastruttura.

La
variazione

didettivalorialvariare
della

quota
dovrà

risultare
lineare.

P
eraltezze

dirilevato
superioria

2
m

potranno
essere

accettativaloriinferioria
15M

P
a

sem
pre

che
sia

garantita
la

stabilità
dell'opera

e
la

com
patibilità

deicedim
enti

sia
totaliche

differenzialie
delloro

decorso
neltem

po.

P
otranno

essere
im

piegate
terre

appartenentiaigruppiA
2-6,A

2-7,solo
se:

·
provenientidagliscavie

se
previsto

nelP
rogetto;illoro

utilizzo
è

previsto
perla

form
azione

dirilevatisoltanto
aldisotto

di2.0
m

dalpiano
diposa

della
soprastruttura,previa

sovrapposizione
ad

uno
strato

anticapillare
dispessore

non
inferiore

a
30

cm
.Ilgrado

didensità
e

la
percentuale

dium
idità

secondo
cui

costipare
irilevatiform

aticon
m

ateriale
deigruppiin

oggetto,dovranno
essere

prelim
inarm

ente
determ

inati.Q
uanto

sopra
allo

scopo
dicontenere

entro
lim

iti
m

inim
ifenom

enidiritiro
e

dirigonfiam
ento

deim
ateriali.In

ognicaso
lo

spessore
deglistratisciolti,prim

a
della

com
pattazione,non

dovrà
superare

30
cm

ed
ilm

ateriale
dovrà

essere
convenientem

ente
disaggregato;

·
stabilizzate

a
calce,secondo

le
m

odalità
dicuiall'articolo

3.5
delle

N
.T.A

.

S
ifa

presente
che

in
caso

diR
ilevatiin

Terra
"A

rm
ata"

o
"R

inforzata",in
generale

valgono
le

stesse
prescrizionipreviste

peririlevaticorrenti,con
la

seguente
prescrizione

aggiuntiva:
potranno

essere
im

piegatisolo
aggregatinaturalidicava

o
discavo

appartenentiai
gruppiA

1,A
3,A

2-4
e

A
2-5

(perulterioridettaglicfr.par.3.4.1.2
delle

N
.T.A

.).

La
stesa

delm
ateriale

dovrà
essere

eseguita
con

sistem
aticità

perstratidispessore
costante.
Tale

spessore
non

dovrà
risultare

superiore
aiseguentilim

iti:
·

30
cm

perrilevatiform
aticon

aggregatinaturali,riciclatio
m

isti;
·

40
cm

perrilevatiform
aticon

aggregatiindustrialialleggeritie
perrilevatiin

terra
rinforzata.

A
com

pattazione
avvenuta

im
aterialidovranno

presentare
una

densità
pario

superiore
al90%

della
densità

m
assim

a
individuata

dalle
prove

dicom
pattazione

A
A

S
H

TO
T/180-57,salvo

perl'ultim
o

strato
di30

cm
costituente

ilsottofondo,che
dovrà

presentare
una

densità
pario

superiore
al95%

sem
pre

della
densità

m
assim

a
individuata

dalle
prove

dicom
pattazione

A
A

S
H

TO
T/180-57.

Iltrattam
ento

delterreno
a

calce
potrà

essere
utilizzato

sia
per

consentire
l'im

piego
delm

ateriale
dirisulta

degliscavi
perla

costruzione
deirilevatie

perla
realizzazione

della
bonifica,sia

per
la

stabilizzazione
in

sito
delterreno

naturale
ove

prevista
(vedi

S
C

H
E

M
ITIP

O
1

e
2).

P
ertutte

le
m

odalità
realizzative

sifa
rim

ando
alpar.3.5

delle
N

.T.A
.

In
presenza

dim
ateriale

classificato
A

4
va

prevista
la

stabilizzazione
a

cem
ento

in
luogo

della
calce.

Ilprogetto
prevede

un
tenore

dicalce/cem
ento

parial3%
in

peso.
Tale

valore
va

conferm
ato

dairisultatidicam
piprova

finalizzati
all'individuazione

della
com

posizione
diprogetto

della
m

iscela:tipo
dicalce,conferm

a
della

percentuale
dicalce

sulpeso
secco,

um
idità,ecc....,in

funzione
deiterrenipresenti.Talicam

piprova
consentiranno

dieseguire
anche

ilcontrollo
delle

attrezzature,la
verifica

deim
etodidilavoro

e
delle

fasidilavorazione,la
definizione

deglischem
idi

m
iscelatura

e
rullatura

in
relazione

alle
attrezzature

m
esse

a
disposizione

dall'Im
presa,la

definizione
delle

m
odalità

dicontrollo
e

deilim
itidiaccettabilità

deidiversi
param

etri.

Ilnum
ero

m
inim

o
delle

prove
dicontrollo

da
eseguire

sulpiano
diposa

deirilevati(piano
discotico)

e
della

soprastruttura
sia

in
trincea

che
in

rilevato
è

m
esso

in
relazione

alla
differenza

diquota
(S

)
fra

ipianidiposa
delrilevato

(piano
discotico)e

della
soprastruttura,com

e
indicato

nella
tabella

che
segue.

Ilcontrollo
dello

strato
anticapillare

sarà
effettuato

m
ediante

analisigranulom
etriche

da
eseguirsiin

ragione
dialm

eno
10

ogni1000
m

³.

IL'A
ppaltatore

sarà
tenuto

a
controllare

ilrispetto
deglispessorideglistratiprim

a
della

com
pattazione

effettuando
m

isure
perognistrato

ed
in

num
ero

m
inim

o
di1

ogni1000
m

2
attraverso

m
isure

topografiche
prim

a
e

dopo
la

com
pattazione

con
una

griglia
dipuntiavente

una
densità

non
superiore

ad
un

punto/80
m

2.
P

rim
a

che
sia

m
esso

in
opera

uno
strato

successivo,ognistrato
dirilevato

dovrà
essere

sottoposto
alle

prove
dicontrollo

perverificare
che

siano
rispettatiirequisitidicostipam

ento
m

inim
irichiesti.

*
S

u
prescrizionidella

D
irezione

Lavori;**
Frequentie

rapportate
alle

condizionim
eteorologiche

localialle
caratteristiche

diom
ogeneità

deim
aterialiportatia

rilevato.***
S

ono
am

m
esse

prove
didensità

in
sito

con
m

etodo
nucleare,purchè

esse
rispondano

alle
norm

ative
vigentinell'am

bito
delle

norm
ative

disicurezza
sullavoro

e
diigiene

am
bientale.

L'A
ppaltatore

è
altresìtenuto

a
effettuare

controlli,su
tutta

la
lunghezza

dell'opera,dell'altezza
delrilevato,

della
larghezza

delle
banchine

(se
presenti),della

differenza
diquota

tra
banchina

e
ciglio

delrilevato
in

m
odo

da
verificare

la
conform

ità
con

ilP
rogetto.

D
ovrà

inoltre
essere

controllato
lo

spessore
dello

strato
diterreno

vegetale,l'eventuale
realizzazione

digradoni
diancoraggio

e
l'uniform

ità
dell'inerbim

ento;talicontrollidovranno
essere

effettuatisu
entram

be
le

scarpate
con

una
frequenza

di1
ogni2000

m
2.

P
R

O
G

E
TTO

D
E

FIN
ITIV

O

D
IP

AR
TIM

E
NTO

PE
R

LE
INFRA

STRU
TTUR

E,G
LIA

FFAR
IG

E
NE

RALIED
IL

PERSO
NALE

S
TR

UTTU
RA

D
IVIG

ILA
NZA

SU
LLE

CO
NC

ES
SIO

N
AR

IE
A

UTO
STRADALI


